
LiberoPensiero

MAURO ZANON

■ «Ho desiderato più vol-
te la morte. Non la temo.
Permemorireentro15gior-
ni sarebbe una fortuna (…)
La sola cosa da temere è
chegli inglesi voglianocon-
servare il mio cadavere e
seppellirlo a Westminster».
Queste parole furono pro-
nunciatedaNapoleoneBo-
naparte il 27 marzo 1821, a
pochesettimanedallamor-
te nell’isola di Sant’Elena, e
messe nero su bianco dal
generaleHenri-Gatien Ber-
trand, devoto compagno
d’armidelprimo imperato-
redei francesi.Bertrand,as-
siemeapochialtri fedelissi-
mi, gli rimase accanto fino
all’ultimo respiro in quel
«merdier de l’Océan» (Na-
poleone dixit),
il lembo di ter-
ra sperduto
nell’Oceano
Atlantico dove
l’eroenaziona-
le franceseven-
ne esiliato e te-
nutoprigionie-
ro dagli inglesi
dopo la disfat-
ta diWaterloo.
Il prossimo 5

maggio ricorre
il bicentenario
della morte di
Napoleone,ma imisteri at-
torno alla sua figura conti-
nuano a stimolare inchie-
ste e studi appassionanti
che rimettono in discussio-
ne la verità “ufficiale”. Uno
di questi lavori porta la fir-
ma di Bruno Roy-Henry,
storico specializzato nella
Rivoluzione francese e nel
Primo impero. Nel 2003,
Roy-Henry ha pubblicato
un libro, Napoléon, l’én-
igme de l’exhumé de Sain-
te-Hélène (L’Archipel), do-
ve sostiene, basandosi su
molteplici scritti, testimo-
nianze e memorie frutto di
anni di ricerche, che il cor-
podiNapoleonenonsi tro-
verebbe sotto il Dôme des
Invalides, a Parigi, bensì a
Londra, nel sottosuolo
dell’abbazia di Westmin-
ster, proprio in quel luogo
in cui l’imperatore francese
temevadi essere seppellito.
Oggi, attraverso il suo sito

internet, empereurper-
du.com, Roy-Henry conti-

nuaaperorare la suacausa,
affermando che all’interno
della maestosa tomba in
porfido rosso custodita
all’Hôteldes Invalidesci sia-
no in realtà le spoglie del
maggiordomo di Napoleo-
ne, Jean-Baptiste Cipriani,
morto nel 1818.

L’AVVELENAMENTO

Secondo lo storico, la sal-
ma dell’imperatore sareb-
be stata sostituita dagli in-
glesi con quella di Cipriani
per coprire l’avvelenamen-
to di Napoleone con l’arse-
nico, la vera causadella sua
morte, e la “maschera An-
tommarchi”, ossia la ma-
schera “ufficiale” oggi con-
servata al Musée de l’Ar-
mée di Parigi, sarebbe un

calco a partire
dal volto del
d om e s t i c o
dell’imperato-
re francese.
«Nel 2015,

abbiamostabi-
lito che la vera
mascheramor-
tuariadiNapo-
leone è la Rusi
Mask e non
quella di An-
tommarchi, at-
t r a v e r s o
un’analisi del

Dna condotta dal professor
Gérard Lucotte (luminare
della genetica francese,
ndr) a partireda cinquepe-
li delle sopracciglia trovati
sulla maschera», dice a Li-
bero Bruno Roy-Henry. La
“maschera Antommarchi”,
dal nome delmedico corso
che assistette Napoleone
negli ultimi giorni a
Sant’Elena e asserì di aver
tratto dal volto dell’impera-
tore l’incisione della ma-
schera, «è un falso» sottoli-
nea Roy-Henry. Una delle
principali prove è l’assenza
di una piccola cicatrice che
apparesulvoltodiNapoleo-
neritrattodall’ingleseChar-
les Locke Eastlake nel qua-
droNapoleon on the Belle-
rophon del 1815 prima
dell’esilio a Sant’Elena. Il
piccolo segno, sulla guan-
cia sinistra, èpresente inve-
ce sulla RusiMask. Conser-
vataalRoyalUnitedService
Museum fino al 1973, que-
sta maschera è scomparsa

per diversi anni, poi è finita
nella Philip F. Corso Napo-
leonic Collection, e infine è
stata venduta da Christie’s
a New York nel dicembre
2004.

IL COLLEZIONISTA

Oggi, è di proprietà di un
collezionista privato «che
preferisce rimanere anoni-
mo», dice Roy-Henry. Sono
molte le discordanze mes-
se in lucedallostoricoattra-
verso il confronto tra le testi-
monianzedelmaggio 1821,
inoccasionedell’inumazio-
ne, e quelle dell’ottobre del
1840, col disseppellimento
del cadavere in vista del ri-
torno in Francia: Napoleo-
ne venne completamente
rasato sul volto e sul cranio
e chiuso dentro tre bare,
stando a quanto riportato
dai testimoni della sepoltu-
ra,maquandofudisseppel-
lito la delegazione francese
vide stranamente un cada-

vereconbarbaecapelli lun-
ghi e quattro bare al posto
di tre; le calze di seta che gli
erano stato messe nel 1821
non c’erano più nel 1840,
così come erano spariti gli
speroni d’argento dai suoi
stivali ealcunedecorazioni;
i denti del cadavere riesu-
mato erano «estremamen-
te bianchi», mentre Napo-
leone era noto per averli
«brutti, anneriti e sporchi»,
secondoleparoledelSegre-
tario di Stato inglese Harry
Burnburry; iduevasi conte-
nenti il suo cuore e il suo
stomaco erano in posizioni
diverse rispetto allememo-
rie dei testimoni dell’inu-
mazione; il cadavere riesu-
mato nel 1840, infine, ave-
va le gambe leggermente
piegate comese labara fos-
se troppo corta, mentre di-
ciannove anni prima erano
perfettamente distese.
Basterebbe un test del

Dna permettere fine almi-
stero.Nel2002erastatopro-

prio Roy-Henry a chiedere
un’expertise a partire daun
frammentodipellepreleva-
to nel 1840 e conservato
agli Invalides. Ma lo Stato
francesesiera rifiutato,eog-
gi continua ad opporsi. «Il
Musée de l’Armée ha detto
che ci sono altre priorità.
Era laposizionedell’expre-
sidente François Hollande.
L’attuale capo dello Stato,
EmmanuelMacorn,preferi-
sce ignorare il problema: è
più conveniente continua-
re a onorare il simbolo del
sarcofago in porfido. È un
monumentoal serviziodel-
le visite ufficiali, per esem-
piocon il presidenteameri-
cano», spiega a Libero
Roy-Henry. Due volti noti
della televisione francese
per le loro trasmissioni de-
dicate alla storia come
Franck Ferrand e Stéphane
Bern (quest’ultimo, nel
2017, è stato nominato da
Macron responsabile di
una missione di salvaguar-
diadelpatrimonionaziona-
le) si sono interessati a lun-
go alla tesi di Roy-Henry:
convalidandola.Oggi,però,
sembrano non volerne più
parlare, perché è una que-
stione troppo scabrosa.
«Gli storici preferiscono

non affrontare la questio-
ne»,diceaLiberoRoy-Hen-
ry, prima di aggiungere:
«C’è una sorta di consenso

tra i media e la République
per non spezzare il tabù». Il
seguito dell’inchiesta pub-
blicata nel 2003 «è in corso
di scrittura», assicura lo sto-
rico francese, sottolinean-
do che il vero problema sa-
rà trovare una casa editrice
disposta a pubblicarlo. «I
grandi editori non danno
segni di vita», afferma
Roy-Henry.
Nel 1969, quarantaquat-

tro anni prima del suo Na-
poléon, l’énigme de l’exhu-
mé de Sainte-Hélène, un
giornalista, Georges Rétif
de la Bretonne, aveva già
sollevato la questione con
un’inchiesta dal titolo mol-
to più energico: Anglais,
rendez-nous Napoléon, in-
glesi ridateciNapoleone.Se-
condoRétif, fu reGiorgio IV
d’Inghilterraadaverseppel-
lito segretamente il corpo
dell’imperatore francese
all’abbazia di Westminster
tra il 1825 e il 1826, dando
alla Francia quello del suo
valletto Cipriani. Qualche
anno fa, durante la trasmis-
sione Sécrets d’Histoire,
StéphaneBernchieseaDo-
minique deVillepin, ex pri-
mo ministre francese non-
ché uno dei più grandi col-
lezionisti di libri e mano-
scritti di e su Napoleone,
perché lo Stato non si deci-
de ad aprire la tomba agli
Invalides. Risposta: «Per-
ché ci sono dei misteri che
sono parte integrante della
storia di un uomo e anche
questo mistero appartiene
all’epopea napoleonica».
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■ Il server delMuseumLudwig di Colonia
si è blocca per i troppi accessi alla vendita
dei biglietti per unamostra suAndyWarhol.
Gliamantidell’arte si sonoprecipitati acom-

prare ibiglietti,dopoquattromesidiastinen-
za dall’arte a causa della pandemia. Solo da
sabato, i visitatori sono stati in grado di pre-
notare i biglietti per visitare lamostra.

AndyWarhol manda in tilt il museo
■ MinaGregori, 97anni,decanadegli stori-
ci dell’arte italiani, accademica dei Lincei,
professoressa emerita di Storia dell’Arte mo-
dernapresso l’UniversitàdiFirenze, sarà insi-

gnita del Fiorino d’oro. La consegna si terrà il
23 giugno: parteciperà tra gli altri lo storico
dell’arte Vittorio Sgarbi, unito alla Gregori da
un lungo rapporto di amicizia e stima.

Mina Gregori insignita del Fiorino d’oro

«Al posto di Napoleone c’è il maggiordomo»
Per lo storico Roy Henry l’incubo peggiore di Bonaparte, essere sepolto a Londra, si è realizzato:
«Il suo corpo è sotto l’abbazia di Westminster, a Parigi riposa il suo paggio. La Francia rifiuta il dna»

Il monumento dedicato
a Napoleone. Qui sopra la sua
tomba agli Invalidi.
A sinistra lo storico Bruno
Roy-Henry (Getty Images)
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